
LETTERE E OPINIONI 

«L'antteraxlsmo 
èfuorviante 
e non deve 
condizionarci» 

• • C a r o direttore, mi rivolgo 
a M I coloro I quali da queste 
colonne, pur delirandosi co
munisti, «'Indignano per la 
scelta dal Pel di votai» SI al 
referendum sulla Giustizia, In
nanzitutto una premessa, anzi 
una curiositi che mi piacereb
be venisse soddisfatta. Da do
ve (e da quando) trae confor
to tanto ossequioso rispetto 
per la magistratura Italiana? 
Oltre quarant anni di sentenze 
di classe, di stragi Impunite, di 
connivente manose con II po
tere più reazionario • spesso 
fascista non fanno più testo? E 
Ione questa l'autonomia dei 
giughi Ce, per lavora, non si 
parli di eccezioni, le quali, 
c o m i noto, continuano a 
confermare la regola) che, 
compagni Indignali, i comuni
sti dovrebbero salvaguardare? 
Mi sembra che questa volta 
l'antlcraxlsmo sia fuorviarne e 
non debba In alcun modo 
condizionare la scelta, pena la 
perdita del senso politico del
la questione. TVitfal più c'è da 
chiedersi per quale ragione II 
Pel non al sia fatto esso stesso, 
in anticipo, promotore dell'I
niziativa lino a trovarsi, ora, 
nell'Imbarazzante situazione 
di chi* ) mette in ewa all'ulti
mo momento, 

Ma veniamo al punto. Un 
comunista parte dal principio 
che ogni torma di privilegio 
costituisca la manifestazione 
più evidente di una società 
comunque ingiusta, ala questo 
un privilegio di classe o, peg
gio incora, di casta. E quanto 
fi configura In Italia dove un 
POMI» « I l o Stato «si estra
nea» Ari rispetto di quelle leg
gi • regole che in un sistema 
democratico sono sbandiera
te come uguali per tutti. Chi, 
tMll'esercIzlo delie sue funzio
ni, commette un errore dan
neggiando cosi un cittadino 
senza per .questo essere chia
mato * rispondere del suo 
operato deviami alia società In 

vlloglo che non si può In alcun 
modo concedere o giustifi
care nemmeno con la delica
tezza dilla, (unzione. 

Accade Invece che II magi
strato In errore si trovi, nella 
migliore delle Ipotesi, a dover 
rispondere davanti a un pro
prio organismo, inevitabil
mente obbediente alla logica 
della salvaguardia della casta, 
magari ricorrendo i l (athlge. 
ralg 'pramoiKalur ut admo-
utatur: Altro che Indignazio
ne. 

Roberto Slama*. Milano 

«Era bello 
leogerlo, perché 
ci metteva 
Il cuore..,» 

»Cara ( M a , sono stato ad
orato nell apprendere la 

notizia della scomparsa Im
provvisa del compagno Aniel
lo Coppola, Non ho avuto il 
piacere di conoscerlo perso
nalmente, bensì attraverso I 
H l e a l i sul giornale; e di 

rammarico perché lo 
favo una persona ec

cezionale, I suol servici come 
corrispondente degli Stati 
Unlll d'America assomigliava
no a lezioni, oltre che giorna
listiche anche culturali e poli
tiche', ed era meraviglioso leg
gerlo parchi sentivi che ci 
metteva II cuore, parte di se 
stesso, Leggevo e rileggeva 
spesso 1 suoi articoli per capi-

l u ò fornire una base culturale 
comune alla sinistra italiana, che negli 
ultimi anni ne è risultata carente a causa dello 
sfrenato individualismo in cui viviamo 

Il volontariato internazionale 
wm Caro direttore, nonostante non 
abbia vissuto in prima persona il 68 
polche ero troppo giovane, anch'io ho 
subito il lascino del mito .Che. Gueva-
ra. Considerandomi ancor oggi, sotto 
certi aspetti, un guevarista dotato di un 
profondo senso critico, vorrei espri
mere alcune opinioni In proposilo. 

Rimane scontato che la teoria del 
•luego guerrtllero» In Europa non ha 
senso e che le teorie del «Che» sull'e
conomia e sulla riforma agraria, per 
quanto considerevoli non sono appli
cabili In un paese di capitalismo avan

zato. Tutte queste considerazioni, su 
cui ci si è spesso soffermati, hanno 
Impedito di evidenziare concretamen
te l'attualità del pensiero guevariano. 

Il «Che» disse: 'Un autentico rivolu
zionario è guidato da un profondo 
senso d'amorfe. 'Un rivoluzionario 
è quello che seme nel più profondo 
qualunque Ingiustizia commessa 
contro chiunque, In qualunque parte 
del mondo: Si deduce che II suo pen
siero è un pensiero d'amore, che la 
sua vita i stata dedicata agli altri. 

A tale proposito oggi la pratica più 

concreta è quella della cooperazione, 
dello sviluppo dei popoli, che si realiz
za tramite il volontariato soprattutto 
giovanile in seno ad organizzazioni 
non governative (nel caso dell'Italia). 
Queste persone prestano la loro opera 
ai Paesi del Terzo mondo senza gua
dagno o secondi fini, se non quelli di 
rendere tangibili gli ideali dell'Interna
zionalismo e dell'uomo nuovo che il 
•Che. aveva saputo impetsonificare. 

Da questi principi di solidarietà e di 
sentimenti umani positivi, si dovrebbe 
partire per la costruzione di una nuova 

base culturale comune della sinistra 
italiana, che negli ultimi anni ne è ri
sultata carente a causa dello sfrenato 
Individualismo dell'epoca In cui vivia
mo. 

Fidel Castro ha ribadito (nel libro-
intervista di Frei Betta 'La mia ledei) 
che la solidarietà e il volontariato sono 
tesi comuni alla teologia cristiana e al 
pensiero guevariano; e da ciò si può 
trarre la conclusione che dove vi è 
sofferenza, l i si deve lottare indipen
dentemente dal luogo, dal tempo e 
dai mezzi. 

. Carpi (Modena) 

re la differenza tra la nostra 
politica e quella americana. 

Con la sua scomparsa ha la
sciato un vuoto non colmabile 
nel giornalismo, nella cultura, 
In tutto II paese e soprattutto 
In noi lettori e divulgatori 
dcV'Unltà. Uomini come Cop
pola vivranno per sempre 
dentro di noi comunisti, che 
vogliamo la liberti e la giusti
zia verso tutti I cittadini. Sari 
difficile rassegnarsi a non leg
gere più wtV Unità I suol arti
coli. 

Montata™ (Gorizia) 

«Nella De terreno 
ben più fertile 
che nell'attuale 
privatismo Psl» 

• E Caro direttore, la situazio
ne politica Interna e Interna
zionale non consente al Pei e 
al Pai di formare Insieme una 
coalizione di sinistra che, per 
forza parlamentare e coesio
ne politica, ala In grado di go
vernare. I due partiti della sini
stra storica risultano oggi 
obiettivamente alternativi, 
parchi l'uno o l'altro deve ne
cessariamente allearsi con la 
De per garantire un governo 
del Paese, 

Per partecipare al governo, 
la direzione del Psi ha perse
guito e persegue una politica 
conseguente di alternativa al 
Pei. Al Pel non resta che fare 
altrettanto, 

Il Pel deve arrivare quanto 
prima al governo per avviare 
finalmente a soluzione il pro
blema epocale dell'Italia mo
derna: quello dell'unificazio
ne civile del Paese. Nel patri
monio Ideale del cattolici de
mocratici - (atto di interclassi
smo, solidarietà, autonomi
smo e pacifismo - pud trovare 
una base di Intesa per progetti 
di governo riformatori ben più 
solida che nel privatismo del
l'attuale Psl. 

Il Pei deve d'ora innanzi 
svolgere in maniera risaluta 
una politica volta a (ar preva
lere all'Interno della De un 
orientamento, del resto gl i 
emergente in certi settori cat
tolici, favorevole ad un'intesa 
di governo col Partito comu
nista. Una «grande alleanza» 
tra cattolici e comunisti per 
assolvere insieme II compito 
storico che legittima l'esisten
za dello Stato Italiano: quello 
dell'Integrazione civile di tutta 
la comunità nazionale. 

Lello Soclnl, Slena 

CEMAK 

«Non ho condiviso 
quel giudizio 
sul silenzio della 
nostra cultura» 

a * Caro direttore, nelI'tT-
spresso del l'novembre ulti
mo scorso c'è un servizio di 
Roberto Cotroneo sul Pei e gli 
intellettuali nel quale sono ri
ferite alcune mie considera
zioni In maniera che non cor
risponde a quello che pen
so, Vorrei chiarire ai lettori 
dell' Unità le mie opinioni. 

Ho Incontrato Cotroneo 
circa un mese fa e abbiamo 
conversato a lungo dei rap
porti fra gli intellettuali comu
nisti (o di area) e il Pei. Non 
era un'Intervista, ma uno 
scambio di idee nel quale non 
ho condiviso l'ipotesi che Co
troneo intendeva verificare 
con la sua inchiesta: cioè 
quella del «silenzio, ovvero 
della «resa, della cultura co
munista. Ho citato ricerche, 
convegni, iniziative e attività 

del centri di ricerca legati al 
Pei e della sua stampa, che 
contraddicevano quell'assun
to. Ho sostenuto che se que
sto lavorio, diversamente dal 
passato, viene oggi poco o 
nulla percepito dagli osserva
tori, li fatto può essere attri
buito ad un ulteriore scosta
mento del sistema informati
vo dai processi reali in corso 
nel Paese. 

D'altro canto, non ho con
diviso l'approccio al proble
ma. Non credo, ho detto a Co
troneo, che l'evoluzione dei 
temi di ricerca e delle posizio
ni culturali dei gtuppi intellet
tuali (a cui egli accennava nel
la conversazione e che ora ri
ferisce nel servizio) possa es
sere compresa se (a si ritaglia 
dai flussi del dibattito ideale 
dominante In Occidente e si 
fissa come punto di riferimen
to pressoché esclusivo il Pei. 

Perciò non mi ritrovo nella 
collocazione che Cotroneo 
mi attribuisce nel servizio cita
to, né mi riconosco nelle di
chiarazioni che egli riferisce, 
per altro sulla base di una 
conversazione che non venne 
né registrata né fissata in ap
punti. 

Giuseppe Vacca. Bari 

Fgci: lo steccato 
abbattuto. 
No, contro 
l'adesione 

• • C a r o direttore, leggo con 
molto piacere la notizia che la 
Fgci i diventata .partner con
sultivo» dell'Intemazionale 
giovanile socialista. Questo è 
molto Importante In quanto 
un altro steccato è stato ab
battuto. 

Penso che questo sia, nel
l'anno di Gramsci, un bel rico
noscimento al suo pensiero di 
pace, di cultura e di collabo
razione Intemazionale. 

Auguro alla Fgci ulteriori 
successi. Saluti da un emigra
to cinquantenne, 

Regtnaldo Fiorentini. 
Berillio Ovest 

t«fj Caro direttore, sono un 
iscritto alla Fgci che non con
divide la scelta compiuta dal 
dirigenti di adesione, sia pure 
in qualità di partner consulti
vo, all'Internazionale giovani
le socialista (Yusi). 

La scelta mi sembra sba
gliata nel merito e nel meto
do: infatti l'adesione alla Yusi 
rischia di trasformarsi in un 
elemento di ulteriore smarri
mento della nostra Identità, 
che pure tanti stravolgimenti 
ha già subito nel corso degli 
ultimi anni. Sono convinto 
della necessità di una ridefi-
nizione unitaria dei rapporti a 
sinistra, ma nel rispetto reci
proco della tradizione e della 
storia di ciascuna delle due 
grandi componenti del movi
mento operaio internaziona
le: la comunista e la sociali
sta. 

U verità è che in questi ul
timi anni si è scatenata nella 
società Italiana una vera e 
propria offensiva ideologica 
neoborghese, che mira a pre
sentare la storia del movi
mento comunista intemazio
nale come una sequela inin
terrotta di errori, di degene
razioni, di crimini, ecc. Ad 
essa, anche da parte del Pei 
si è risposto poco e male. 
Non vorrei che la decisione 
di aderire alla Yusi si inscriva 
a questo processo, che tende 
a privare il movimento ope
raio della sua memoria stori
ca e del suo peculiare patri 
monio teorico: il marxismo. 

Quanto al metodo, avrei 
preferito che la decisione di 
adesione alla Yusi tosse sot
toposto all'approvazione de

gli iscritti mediante referen
dum intemo. Non potendosi 
o non volendosi attivare que
sto strumento di democrazia, 
si poteva comunque far circo
lare la proposta di adesione 
alia Yusi in modo da conce
dere la possibilità agli iscritti 
di discuterne preventivamen
te. Il modo con cui si è giunti 
a sanzionare l'ingresso della 
Fgci nella Yusi mi appare af
fetto da verticismo e da scar
so rispetto delle procedure 
democratiche. 

Stefano GtdlerlnL Firenze 

Su questo argomento, 
esprimendo diverse opinioni, 
ci hanno scritto I lettori: An
tonio Costa del Comitato fe
derale del Pei di Milano, 
Gianluca Magnani di Cremo
na, Bruno Biasuttl di Venezia 
Udo, Antonella D'Angeli di 
Anagni (Fresinone), Angelo 
Bartolucci di Pietrasanta 
(Lucca), Donato Paradiso di 
Lizzano (Taranto). Gino Mo
nconi di Bergiola Maggiore 
(Massa). 

La melodia 
esprime, 
gli accordi 
rafforzano 

• • C a r o direttore, chiedo 
ospitalità perdite qualche pa
rola all'autore dell'articolo 
'Arriva Mississippi Blues* a 
pag. 21 de/'(Alitò del 10 ot
tobre, Il quale ha scritto: 
'...un popolo per il quale la 
musica è ancora spiritualità 
allo stato puro, capace di 
esprimere gioie, preghiere e 
sofferenze in pochi accordi», 
Che c'entrano gli accordi? La 
musica intesa come linguag
gio «espressivo, (dei senti
menti) è la melodia. Gli ac
cordi possono contribuire a 
rafforzare certe sensazioni 
che l'ascoltatore riceve, certi 
stati d'animo che l'artista co
munica attraverso la melodia 
cantata o suonata. L'uso ap
propriato degli accordi è im
pensabile senza l'elaborazio
ne tematica. 

Solo nel blues si ha l'ecce
zione a questa regola, la qua
le, peraltro, conferma quanto 
sopra detto. Le famose «blue 
notes, (note abbassate), che 
sono l'anima del blues, crea
no l'attrito tipico fra lo svolgi

mento melodico del blues e 
l'accompagnamento armoni
co, dove invece queste note 
sono naturali. Perciò al posto 
di quel «in pochi accordi» an
dava detto: «con poche no
te». 

Più avanti diceva che «r 
francesi della troupe hanno 
filmalo le deliziose improv
visazioni...». Le azioni si 
filmano, ma i suoni si regi
strano. 

Aldo GaUfanl. Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • C i è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Bruno Renzi, Carpi; Anna 
Maria Squillace Grilli, Bolo
gna; Daniele Ponti, Milano: 
Francesco Alampl, Domo
dossola; Michele Salis. Olie-
na; Daniela B„ Genova; Ser
gio Valentina Venezia; Marco 
Robba, Novara ('Nel quadro 
del risparmio di energia e 
materie prime, la raccolta 
separata - verro, metalli, 
carta, ecc. - e II riddo del 
rifiuti solidi può risultar» ef
ficace per facilitare la fuoru
scila dai modelli sodali ba
sati su uno spreco assurdo 
di risorse, connaturati all'e
conomia capitalistica. Un'a
zione di ampio respiro 
avrebbe pieno successo»). 

Carlo Alni, Codogno C'Che 
fine hanno fallo 1200 miliar
di annui stanziali nella fi
nanziaria ' 9 * 7 . per gli anni 
1986 e 1987, per l'adegua
mento dell'indennità di ac
compagnamento agli Invali
di dviti totali permanenti 
con necessità di accompa
gnatore o di assistenza con
tinua?»^ Fiorentino P., Aosta 
('L'indipendenza dell'Italia 
i mollo fragile. Due casi re
centi lo dimostrano: f la 
spedizione delle navi, nel 
Colto Persico; £ l'insegna-
memo religioso nelle scuole. 
Ciò significa che in politica 
estera conia Keagan, In poli
tica in tema il Papa») 

Archimede Giampaoli, Ar-
cola ('Sono d'accordo con il 
compagno Nicolino Manca 
di Sanremo circa le mani da 
stringere o da respingere. 
Porgendo la mano all'attua
le direzione Psi sì corre il ri
schia di restare "monchi"»), 
Alfonso Barone, Torino ('Per 
far circolare l'auto si sta fa
cendo una guerra nel Collo 
Persico, s inquina l'aria, 
s'Inquinano t fiumi; net gran
di centri d si incastra uno 
con l'altro in modo che nes
suno si possa muovere 
plùBB») 

Scrivete lettere brevi, Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che In cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir
mate o siglate o con filma illeggi
bile o che recano la fola indica
zione «un gruppo di.... non ven
gono pubblicate; cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti. 

CHE TEMPO FA 

NEBBIA NEVE VENTO MMWOSO 

IL T f M f O I N ITALIA: non vi sono varianti notevoli da 
seonalarspwquwtorlo^isro^lasltuazlofwmeteorotool-
ca attuale. Il tempo è sempre regolato da una oMbucio-
n t di alta pressione atrnoaferiea e da una eiroqlaziarw di 
aria umida ed Instabile. La situazione di alta pressione 4 
tale da favorire le persistenza della nebbia sulle pianura 
del nord e sulle vallata appenniniche, 

TEMPO M t V M T O : sulle regioni dell'Italia sattentrlonala 
e su quelle dell'Italia centrale condizioni di tempo variabi
le caratterizza» dalla presenza di annuvolamenti preva
lentemente stratificati « a accentuati ed associati a qual
che isolata precipltsjione, ora alternati a sona di sereno. 
Nebbia persistente sua* pianure del nord e durame le ore 
notturne sua» vaiate appenniniche e I litorali cantro-
settentrionall, Prevalenza di tempo buono sulle regioni 

VfjMTfc deboli provenienti dai quadranti meridionali. 
M M I s gtnerelmenta calmi o poco mossi tutti I mari italiani. 
D O M A N I : nuvolosità prevatsnnnwnte atratlUoata al nord 

ed al centro con alternanza di «chiarite questa ultima più 
ampie sulla fascia tirrenica. Tempo caratterizzato da 
scarsa nuvolosi!* ed ampie zone di sereno sulle regioni 
meridionali. 

• M B A T O i poche varianti da segnalare rispet
to ai giorni «corsi In quanto su tutte le regioni Italiana ai 
avranno formazioni nuvolose Irregolarmente distrlbulM i 
alternati a sohlarite. L'attiviti nuvolosa aeri più «con
n i * » al nord a ausa fatela adriatica mentre le «chiari»» 
«sranno oro persistenti auge ragioni meridionali « sulla 
fascia tirrenica. "" • • ' - " :i 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano n 17 L'i 
Verona 14™Ts" Roma Urbe 

T5~TI 
Tris»» 

Venezie 
12 18 Roma Fiumicino"* 

irit 
12 18 Campobasso 

~Ì3"TS SàrT 

T T l 
15"Tf 

Torino 
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" Ì ? " ~ Ì 7 " KàpòT" 
i? a i 
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Tirw 
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Firenze 
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nMPfRATURE ALL'EST»»: 

Atene 
K iRo-
Bnwslle» 

7 16 Londra 
~T$~25 Madrid 
— 3 * 1 5 Mose'»' 
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7 17 New York 
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Lisbona 
T ' "9 Varsavia 
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M a La Cgll, a un anno e 
mezzo dal suo Congresso, si 
trova ad un punto critico, In 
quanto l'obiettivo politico del
la rlfondailone del sindacato 
non riesce • decollare e resta 
tuttora Impigliato nella rete 
delle resistenze burocratiche, 
delle diffidenze, degli equili
brismi politici, mentre conti
nua ad essere fragile ed Incer
to il movimento di massa. 

Anche la Conferenza nazio
nale di Viareggio, pur avendo 
segnato alcuni Importanti pas
si In avanti nella precisazione 
degli obiettivi sindacali, non 
ha rappresentalo un momen
to di «volta, Ciò non i dovuto 
solo agli ostacoli oggettivi e 
alla peculiari complessiti e 
difficoltà dell attuale momen
to politico, ma anche a limiti 
soggettivi, al fatto che una di-
scusatone a fondo sul senso di 
marcii della strategia sindaca
le non i siala ancora portata a 
termine. 

La parola d'ordine della ri
fondanone riassume in s i due 
temi distinti e Intrecciati. Il pri
mo i quello della piena ricon
quista di un rapporto demo
cratico con I lavoratori, il che 
non solo Implica l'applicazio
ne di regole e la sperimenta
zione di procedure di consul
tazione, ma richiede soprat
tutto, al di l i degli aspetti for

mali, una tensione politica 
nuova, una svolta nello stile di 
lavoro dei gruppi dirigenti a 
tutti I livelli, un funzionamento 
complessivo della macchina 
organizzativa del sindacato 
che sia finalizzato alla costru
zione di un rapporto intenso e 
continuativo con I lavoratori, 
SI i aperta da tempo una crisi 
protenda nel rapporto di fidu
cia tra rappresentanti e rap
presentati, e 11 permanere di 
questo stato di cose Impedi
sce al sindacato di esprimere 
tutte le sue potenzialità nello 
scontro sociale e politico. 

Per questo, Il tema della de
mocrazia non e oggi rituale, 
ma sta ad Indicare la necessiti 
di aprire un deciso Ironie di 
lotta contro le tendenze alla 
burocratizzazione che sono 
presenti e attive nelle strutture 
sindacali. Sotto questo profi
lo, non ci sono ancora risultati 
positivi, e gran parte dell'or
ganizzazione della Cgll ha rea
gito alla linea della inondazio
ne considerandola come 
un'Improvvisazione estempo
ranea da lasciar cadere al pia 
presto per ritornare a cammi
nare sul binari consolidati. 

Il secondo tema è quello 
della capacità di rappresen
tanza sociale, della costruzio
ne di una presenza sindacale 
In tutti queisettoil In cui essa è 

Rifondazione della Cgil 
Usiamo la democrazia 
contro la burocrazia 

R I C C A R D O T E R » 

del tutto aleatoria o Inesisten
te: l'artigianato e le piccole 
Imprese, Il lavoro precario, la 
fascia delle alte professionali
tà, I nuovi settori del terziario 
avanzato. 

Ne deriva ancora una volta 
la necessità di un lavoro non 
burocratico, non di routine, di 
una spinta Innovativa, basata 
su uno sforzo di conoscenza 
della realtà e delle sue trasfor
mazioni, di un lavoro tenace 
di ricostruzione del sindacalo 
sperimentando sul campo, In 
un rapporto diretto con I lavo
ratori, la possibilità di nuove 
forme di organizzazione sin
dacale. 

Alcune decisioni assunte a 
Viareggio vanno In questa di
rezione e costituiscono per 
l'Immediato futuro un banco 

di prova decisivo: l'obiettivo 
di ricostruire, con nuove rego
le, le strutture unitarie di base 
del sindacato, e l'apertura di 
una stagione di contrattazione 
decentrata che Investa tutti i 
settori dell'Industria e dei ser
vizi. 

Ma a Viareggio abbiamo 
anche avvertito il permanere 
di difficoltà politiche nel rap
porto tra le Confederazioni e 
anche all'Interno della Cgll 
Tali difficoltà non saranno su
perate senza un lavoro di rico
struzione, a partire dalla con
cretezza dei processi produtti
vi e dello condizioni di lavoro, 
che consenta di rimettere in 
campo il sindacato come stru
mento di organizzazione e di 
espressione del conflitto so
ciale. 

In assenza di ciò, le media
zioni politiche si fanno nei 
modi che sono realisticamen
te possibili, e l'insofferenza 
moralistica o settaria per le 
mediazioni non fa compiere 
al sindacato un solo passo 
reale. 

Qui sta un nodo politico 
che riguarda anzitutto i comu
nisti e l'ispirazione di fondo 
della loro iniziativa nel sinda
cato. Non si tratta di alzare 
bandiere di partito, di opporre 
collateralismo e collaterali
smo, cadendo nella trappola 
di una discussione lacerante 
tutta dominata dalle vicende 
politiche esteme. Il nostro ter
reno di azione è l'autonomia 
del sindacato, la capacità di 
dar vita in forme originali ad 
una «sinistra sociale, che è ta
le non per gli apparentamenti 
politici ma per la radicalità del 
suo progetto di trasformazio
ne, per gli elementi di rottura 
che Introduce negli assetti di 
potere, nell'impresa e nella 
società. 

Certo, la linea di demarca
zione tra il sodale e II politico 
non è cosi netta, e I punti di 
incrocio e di contraddizione 
sono a tutti evidenti. Ma il sin
dacato può arrivare a misurar
si con la politica, e può pesare 
politicamente, solo con un 
proprio tragitto che ha il suo 

punto d'avvio nell'immedia
tezza dei bisogni sociali, solo 
in quanto si è consolidato nel
la sua funzione specifica di 
rappresentanza sociale, senza 
la quale esso è subalterno e 
Impotente. 

Allora, se il rìschio oggi è 
l'accrescerei di un deficit di 
autonomia del slndcato e il 
suo essere risucchiato in un 
gioco tutto politico e istituzio
nale, deve essere molto chia
ra e netta la scelta dei comu
nisti, contrastando ogni ten
denza all'integralismo di parti
to che porta a considerare i 
problemi sindacali come pro
blemi derivati, dipendenti dal 
quadro politico. 

La stessa esistenza di una 
«componente comunista» nel
la Cgil può essere un freno, un 
fattore di inerzia e di pigrizia 
mentale, per noi e per gli altri, 
come se le risposte le potessi
mo trovare nel chiuso delle 
sedi di partito, e non invece in 
una sperimentazione aperta 
che stimoli e sviluppi un più 
vasto schieramento di classe. 

Rifondazione del sindacato 
e della Cgll significa anche ri
mettere In discussione una 
prassi consolidata e tradizio
nale nel rapporto partito-sin
dacato, significa tentare una 
linea coraggiosa di ricerca e 
di elaborazione autonoma, 

entrando in rapporto con l'in
tero mondo del lavoro, con le 
sue contraddizioni e con le 
sue esigenze reali. 

Oggi questo lavoro viene 
svolto in una misura decisa
mente insufficiente. C i la 
tendenza ad attendere che i 
gruppi dirigenti nazionali sap
piano sciogliere i nodi esisten
ti, e di conseguenza c'è fru
strazione, e c'è una sorta di 
•complesso di accerchiamen
to» che Interpreta semplicisti
camente le difficoltà del sin
dacato come derivate dai vin
coli del patto unitario. Se I co
munisti entrano in questa logi
ca la loro funzione declina e si 
riduce all'espressione di un 
malessere incontrollato e 
inefficace. 

Per avviare a soluzione la 
crisi del sindacato occorre in
vece ricominciare a studiare 
la realtà, a conoscere I pro
cessi di trasformazione in at
ta, a ridellnire quindi, nelle 
nuove condizioni, le ragioni 
del sindacato, ovvero le ragio
ni del conflitto sociale. E in 
questo lavoro contano assai 
poco le logiche di partito e di 
schieramento, le quali costi
tuiscono assai spesso uno 
schermo che occulta e defor
ma la realtà del rapporti di 
classe. 

Net quinto, settimo e quarto anni
versario della scomparsa del com
pagni 

PIETRO UNARI 
(Iscritto del '21) 

ELVEZIA BAIARDI 
In UNARI 

VILMA LINARI 
In LltLINI 

Il compagno Lilllnl lì ricorda con Im
mutalo alletto a compagni, amici e 
conoscenti e In loro memoria sotto. 
scrive 50 mila lire, 
Genova, 28 ottobre 1387 

A ventise) anni dalla mone del 
compagno 

ENRICO QUADRI 
la famiglia) lo ricorda con affetto e 
sottoscrive 100 mila lire per 
IVnia. 
Germlgnaga (VA), 28 ottobre 1987 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa I laminari del caduti e I 
superni» del campi di sterminio na
teli uniti mll'Anded (Associamone 
nazionale es deportali politici) ri
cordano 

ANGELO LERIS 
e il suo costante Impegno umano t 
civile. 
Milano, 28 ottobre 1987 

OGNI 
PAflLAMEMTARE 
DEL PCI VERSA 

AL PARTITO 
META DELLO 
STIPENDIO. 

PERCHE? 

Perehé pensi che 
la politica non davo , 

servire ad 
«rrlechirsl. 

Sa che democrazìa. « 
libertà, progresso 

tono tra parale 
nongratla; 

lottarsi costa fatica, 
pazienza, danaro. 

Se quelle tre parole 
premono anche a te 

SOTTOSCRIVI 

10 l'Unità 
Mercoledì 
28 ottobre 1987 
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